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Ripristino della continuità longitudinale alla traversa di presa del Bedale del Corso
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Intervento in progetto

L’intervento in progetto è ubicato in prossimità del confine tra il territorio comunale di Piasco e di 
Costigliole Saluzzo, alla presa del Bedale del Corso sul torrente Varaita.

L’epoca di costruzione del Bedale del Corso non è nota, il primo documento in cui è citato risale al 14 
ottobre 1481, data in cui il canale esisteva già come si evince dall’atto stesso. 

Il Bedale del Corso convoglia le acque derivate dal torrente Varaita sino al rio Torto, in località 
Villanovetta, nel territorio di Verzuolo e da qui a valle, sino alla Città di Saluzzo.

La risorsa idrica è stata storicamente utilizzata per produzione di forza motrice, per il funzionamento di 
molini, fucine, segherie, setifici, …, attività oggi dismesse, ma in diversi casi sostituite da centraline 
idroelettriche e per l’irrigazione di un comprensorio irriguo che si estende per una superficie di circa 
4.850 ha.

Il Comune di Saluzzo è titolare della concessione CN32 per una portata di prelievo pari a medi 2.680 l/s 
e massimi 3.400 l/s, attualmente in fase di rinnovo. La presa del Bedale del Corso alimenta anche la 
derivazione del Consorzio Irriguo di Costigliole Saluzzo per una ulteriore portata irrigua di 700 l/s.

Corpi idrici interessati:

● Torrente Varaita
● Bedale del Corso

Obiettivi generali del progetto:
● deframmentazione del corridoio fluviale;
● attuazione delle misure per il rilascio del deflusso minimo vitale;
● regolazione delle portate di derivazione;
● favorire il mantenimento di ecosistemi naturali (formazioni forestali riparie);
● aumentare la biodiversità (sia vegetale che animale)
● aumentare la stabilità ecologica dei popolamenti
● ridurre la frammentazione degli ambienti favorendo il potenziamento di corridoi 

di connessione ecologica;
● contenere/eliminare le specie esotiche invasive;
● sistemazione e consolidamento della traversa esistente.
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Ripristino della continuità longitudinale alla traversa di presa del Bedale del Corso
sul Torrente Varaita – Richiami normativi
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Ripristino della continuità longitudinale alla traversa di presa del Bedale del Corso
sul Torrente Varaita – Descrizione intervento 

Portata media di concessione: 2.680 l/s
Portata massima di concessione: 3.400 l/s
Portata massima prelievo (ipotesi): 4.250 l/s (valore comprensivo del prelievo del 
Consorzio Irriguo di Costigliole Saluzzo, tramite il partitore della Quarta)
DMV (dal 16 settembre al 30 maggio): 1.450 l/s
DMV (dal 1 giugno al 15 settembre): 483 l/s
Deroga ai sensi art. 9 D.P.G.R. 17.07.2007 n. 8/R

Scala risalita pesci
● dimensioni vasche: 1,50 x 1,60 m
● larghezza fenditure: 22 cm
● dislivello tra le vasche: 15 cm
● pendenza: 9% circa
● portata convogliata: 200 l/s
● potenza volumetrica dissipata: 153 W/m3

● portata integrazione DMV ridotto: 283 l/s rilasciata tramite soglia libera di larghezza 
40 cm e canale ausiliario a destra scala risalita pesci

● portata integrazione DMV: 982 l/s rilasciata tramite soglia libera di larghezza 75 cm, 
munita di paratoia (chiusa o aperta), e canale ausiliario a sinistra scala risalita pesci

Traversa sul torrente Varaita (situazione di progetto)

Profilo scala risalita pesci

Il dimensionamento della scala di risalita pesci, per cui è stato adottato uno schema con passaggio a fenditure verticali (vertical slot) è stato effettuato con 
riferimento a quanto disposto con D.G.R. 13.07.2015 n. 25-1741 L.R. 37/2006 art. 12 - approvazione delle “Linee guida tecniche per la progettazione e il 
monitoraggio dei passaggi per la libera circolazione della fauna ittica”.
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Ripristino della continuità longitudinale alla traversa di presa del Bedale del Corso
sul Torrente Varaita – Norme di natura idraulica e modelli di calcolo

Direttiva 2007/60/CE – 
Carte della pericolosità da 

alluvione e Piano di 
Gestione del rischio di 

alluvioni (PGRA)

Modello numerico bidimensionale 
del torrente Varaita (Regione 
Piemonte, 2011)

Piano stralcio per l’assetto 
idrogeologico
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Ripristino della continuità longitudinale alla traversa di presa del Bedale del Corso
sul Torrente Varaita – Ittiologia

• Definizione specie target
• Definizione periodi migratori delle specie target
• Accorgimenti tecnici nella realizzazione sulla base delle caratteristiche 

comportamentali e natatorie delle specie target
• Ubicazione della scala di risalita
• Tipo di passaggio

Periodi migratori riproduttivi desunti dal documento “Linee Guida per la progettazione e il monitoraggio dei 
passaggi per la libera circolazione della fauna ittica” (2015) – zona ittica Z.1.1 salmonicola

• Indicazioni e specifiche tecniche per i passaggi a fenditura verticali
• Compatibilità parametri idraulici del presente progetto e capacità 

natatorie delle specie target
• Accorgimenti in fase di cantiere a tutela dell’ittiofauna
• Piano di monitoraggio della funzionalità di una scala di risalita
• Attività di monitoraggio previste per la scala di risalita

Capacità natatorie del barbo e vairone

Parametri idraulici e dimensionali di base prescritti per una scala 
Vertical slot

Verifica parametri idraulici-della scala/capacità natatorie 
specie target

Periodi indicati per la cattura delle specie d’interesse coincidenti con il periodo 
migratorio per fini riproduttivi - documento “Linee Guida per la progettazione e il 

monitoraggio dei passaggi per la libera circolazione della fauna ittica” (2015) 
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Ripristino della continuità longitudinale alla traversa di presa del Bedale del Corso
sul Torrente Varaita – Flora e aspetti forestali

Tipologie forestali della fascia perifluviale sulla sponda sinistra idrografica:
● Saliceti e pioppeti ripari (Pioppo bianco, Salice bianco e altri salici)
● Robinieti (dominati da robinia e principalmente di giovane età e di invasione)
● Boschi misti di latifoglie (ciliegio selvatico, acero campestre, acero riccio, frassino maggiore, 

tiglio, farnia, noce, salice bianco, ontano bianco e nero, pioppo bianco e robinia)

Altri ambienti presenti:
● Prati con biodiversità ridotta a causa della presenza di Solidago gigantea (specie esotica 

invasiva)
● Nuclei arbustivi di Poligono del Giappone (Fallopia japonica, specie esotica invasiva)

L’obiettivo principale è il ripristino delle formazioni vegetali tipiche mediante la 
conservazione e il miglioramento della vegetazione ripariale presente:
● Nelle formazioni boscate diradamenti selettivi e sottoimpianti con specie autoctone
● Eradicazione dei nuclei di Poligono del Giappone
● Nelle zone prative trasemina con sementi di specie prative tipiche per ridurre la presenza di 

Solidago e aumentare la biodiversità

• Riferimenti normativi
• Analisi floristica dell’area di intervento
• Indicazioni progettuali e gestionali per il miglioramento 

ambientale
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Ripristino della continuità longitudinale alla traversa di presa del Bedale del Corso
sul Torrente Varaita – Fauna

• Riferimenti normativi
• Analisi faunistica dell’area di 

intervento
• Indicazioni progettuali e gestionali per 

il miglioramento ambientale

Prospetto riassuntivo check-list faunistica rilievo 26 maggio 2020

Esempio di zona umida con vegetazione ripariale

Esempio di profilo di zona umida e di successione di vegetazione ripariale
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

Ripristino della continuità longitudinale alla traversa di presa del Bedale del corso
sul Torrente Varaita 
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